
Area Tecnica
Programmazione urbanistica, Scolastica e Trasporti

Servizi educativi all'infanzia e diritto allo studio

Determinazione numero 2895 del 17/12/2025

OGGETTO: L.R. 26/2001 RISORSE STATALI ANNO 2025 RIFERITE ALLE FUNZIONI 
DI ASSISTENZA AGLI ALUNNI CON DISABILITA' DELLE SCUOLE SECONDARIE DI 
II°  GRADO  ASSEGNATE  ALLA  PROVINCIA  DI  MODENA  CON  DELIBERA  DI 
GIUNTA REGIONALE N. 2118 DEL 15/12/2025. ACCERTAMENTO DELLE RISORSE E 
APPROVAZIONE  CRITERI  PER  IL  RIPARTO  DEI  FONDI.  APPROVAZIONE  DEL 
RIPARTO  DEI  FONDI  ED  ASSUNZIONE  DEGLI  IMPEGNI  DI  SPESA  A  FAVORE 
DEGLI ENTI BENEFICIARI.. 

Il Dirigente GAUDIO DANIELE

La Legge Regionale n. 26/2001 persegue l’obiettivo di rendere effettivo il diritto di ogni 
persona ad accedere a tutti i gradi del sistema scolastico e formativo e stabilisce che la Provincia 
esercita le funzioni delegate di programmazione dell’offerta formativa e della rete dei servizi per 
l’accesso e la frequenza alle istituzioni scolastiche del proprio territorio nel rispetto degli indirizzi 
regionali.

In particolare:
 l'articolo 3 commi 1 e 2 dispone che gli interventi e i servizi volti a facilitare l'accesso e la 

frequenza  alle  attività  scolastiche  e  formative  sono  a  carico  del  Comune  di  residenza 
dell'alunno, salvo che intervengano accordi diversi fra i Comuni interessati;

 l’articolo  7,  comma  3,  stabilisce  che  la  Giunta  regionale  approva,  in  coerenza  con  gli 
indirizzi triennali, il riparto dei fondi a favore delle Province per gli interventi di cui all’art. 
3 citato e le relative modalità di attuazione;

 l’articolo 8, commi 2 e 3, stabilisce che le Province approvano il programma degli interventi 
con la relativa assegnazione dei fondi.
La Legge Regionale 30 luglio 2015, n. 13 “Riforma del sistema di governo regionale e 

locale e disposizioni su Città metropolitana di Bologna, Province, Comuni e loro Unioni”, ed in 
particolare l'art. 51, lett. e), dispone che la Città metropolitana di Bologna e le Province esercitano 
le  funzioni  in  materia  di  programmazione  e  gestione  degli  interventi  per  il  diritto  allo  studio 
scolastico sulla base degli indirizzi della Regione, fatte salve le competenze dei Comuni.

Con Deliberazione dell'Assemblea Legislativa regionale n. 24 del 24 giugno 2025 (Delibera 
di Giunta regionale n. 795 del 26/5/2025)  sono stati definiti  indirizzi regionali per il Diritto allo 
Studio  per  il  triennio  relativo  agli  anni  scolastici  2025/2027 nonché gli  obiettivi  specifici  e  le 
priorità a partire dalle misure introdotte a livello nazionale.

L'art.  1  comma  947,  della  Legge  28  dicembre  2015  n.  208  (Legge  di  stabilità  2016) 
stabilisce che ai fini del completamento del processo di riordino delle funzioni delle Province, le 
funzioni  relative  all'assistenza  per  l'autonomia  e  la  comunicazione  personale  degli  alunni  con 
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disabilità fisiche e sensoriali di cui all'art.  13 c. 3 della L. 104/92 e relative alle esigenze di cui  
all'art. 139 c. 1 lett. c) del decreto legislativo 112/98, sono attribuite alle Regioni a decorrere dal 1° 
gennaio  2016,  fatte  salve  le  disposizioni  legislative  regionali  che  alla  predetta  data  prevedono 
l'attribuzione delle funzioni alle Province, alle Città Metropolitane o ai Comuni, anche in forma 
associata.

Il Decreto Interministeriale 8 ottobre 2025, registrato alla Corte dei conti il 26/11/2025 con 
n. 3074, recante “Criteri di riparto e modalità di monitoraggio di quota parte del Fondo unico per 
l’inclusione delle persone con disabilità in favore delle Regioni a statuto ordinario e delle Regioni a 
statuto speciale Sardegna, Sicilia e Friuli-Venezia Giulia, per l’anno 2025 per il potenziamento dei 
servizi  di assistenza all’autonomia e alla  comunicazione degli  alunni con disabilità  della scuola 
secondaria di secondo grado e con disabilità sensoriale di ogni grado di istruzione” ha assegnato 
alla Regione Emilia-Romagna la somma di euro 9.966.211,98, risultante dalla sommatoria delle 
assegnazioni  a  favore  delle  Province/Città  Metropolitana  di  Bologna  di  cui  all’allegato  A)  del 
medesimo decreto interministeriale.

Con delibera di Giunta n. 2118 del 15/12/2025, la Regione Emilia Romagna:
- preso atto del Decreto Interministeriale 8/10/2025 sopra citato, ha assegnato alla Provincia 

di Modena la quota del fondo pari a complessivi euro 1.859.698,11 per il potenziamento dei 
servizi di inclusione scolastica alunni disabili delle scuole secondarie di secondo grado;

- ha stabilito, in coerenza con quanto previsto dagli Indirizzi regionali vigenti e con i criteri 
previsti  nel  Decreto  Interministeriale  suddetto,  che  il  riparto  delle  risorse  tra  i 
Comuni/Unioni dei Comuni dei territori  di propria competenza venga effettuato da parte 
delle Province/Città Metropolitana di Bologna di norma in funzione del numero degli alunni 
con  disabilità  frequentanti  le  scuole  secondarie  di  secondo  grado  nell'anno  scolastico 
2023/2024 residenti e assistiti dai Comuni, fermo restando la possibilità di introdurre criteri 
aggiuntivi volti a migliorare l’effettiva risposta ai bisogni degli alunni e ad ottimizzare il 
pieno  utilizzo  delle  risorse,  fatta  salva  la  possibilità  di  attuare  motivate  azioni  di 
compensazione  per  specifiche  situazioni  territoriali  e  tenuto  conto  delle  funzioni  svolte 
nell'anno 2025;

- ha  stabilito,  inoltre,  che  la  Provincia  dovrà  inviare  alla  Regione  -  Settore  “Educazione, 
Istruzione,  Formazione,  Lavoro”  la  seguente  documentazione:  entro  il  28/02/2026  una 
comunicazione  sulla  distribuzione  delle  assegnazioni  tra  i  rispettivi  Comuni/Unioni  dei 
Comuni ed entro il 30/09/2026 una relazione sull'utilizzo delle risorse trasferite ai rispettivi 
Comuni/Unioni dei Comuni.
In coerenza  con le  finalità  del  citato  Decreto  Interministeriale  8/10/2025 e con i  criteri  

stabiliti dalla Delibera di Giunta Regionale n. 2118/2025, si ritiene opportuno  adottare i seguenti 
criteri di riparto dei fondi destinati ai Comuni ed Unioni di Comuni della Provincia di Modena per 
l’anno 2025:

- ripartizione  tra  i  Comuni  ed  Unioni  di  Comuni  dell’importo  assegnato  in  funzione  del 
numero  degli  alunni  con  disabilità  frequentanti  le  scuole  secondarie  di  secondo  grado 
nell'anno scolastico 2023/2024, residenti e assistiti;

- applicazione  di  un  tetto  massimo  al  contributo  da  assegnare  pari  al  100% della  spesa 
sostenuta per l’esercizio delle funzioni riferite all’anno scolastico 2023/2024;

- ripartizione delle eventuali quote non assegnate ai Comuni non ricadenti nella condizione di 
superamento del limite massimo sopra indicato, calcolate in funzione del numero di alunni 
assistiti a.s. 23/24.
Con comunicazioni Prot. n. 22889/2025 e n. 35062/2025 del Settore educazione, istruzione, 

formazione  e  lavoro,  la  Regione  Emilia  Romagna  ha  avviato  sul  Portale  Sole,  accessibile 
all’indirizzo: https://network.cup2000.it/progetti/inclusione-scolastica, la rilevazione informatizzata 
dei dati riguardanti i servizi di inclusione scolastica rivolti agli alunni disabili per l’anno scolastico 
2023/2024, stabilendo la seguente tempistica:
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- entro il 25 novembre 2025 inserimento e validazione dei dati da parte dei Comuni/Unioni di 
Comuni;

- entro il 9 dicembre 2025 validazione dei dati da parte delle Province/Città Metropolitana di 
Bologna.
La  Provincia  di  Modena,  grazie  alla  rilevazione  informatizzata  sopra  richiamata,  ha 

acquisito il numero degli alunni con disabilità frequentanti le scuole secondarie di secondo grado 
nell’anno scolastico 2023/2024 residenti ed assistiti, e la spesa complessiva sostenuta per i relativi 
servizi  di  inclusione,  attraverso  schede  validate  da  Comuni/Unioni  di  Comuni  nell’applicativo 
regionale  e  successivamente  comunicate  alla  Provincia  di  Modena  e  conservate  agli  atti  del 
Protocollo Generale fascicolo n. 68/2024 CL. 14-04-02.

Sulla base dei dati acquisiti agli atti si provvede pertanto:
- all’approvazione del riparto dei fondi regionali per complessivi Euro 1.859.698,11 agli Enti 

aventi diritto, come indicato nella tabella di cui all’ALLEGATO A che è parte integrante del 
presente atto;

- all’accertamento della somma di Euro 1.859.698,11 al Capitolo di Entrata 2545 “Diritto allo 
Studio:  trasporti  scolastici  e  assistenza alunni  disabili”  Cod. 2010102 del  Peg 2025 che 
presenta la necessaria disponibilità;

- all’impegno della somma complessiva di euro 1.859.698,11 al Capitolo n. 4433 “L.R. 26/01 
Diritto allo Studio Interventi di assistenza alunni disabili” del PEG 2025 Codice 1 04 01 02 
da ripartire come di seguito:

a) quanto ad euro 828.217,49 per contributi a favore di Unioni di Comuni;
b) quanto ad euro 1.031.480,62 per contributi a favore di Comuni.

Si dà atto che, in esito al riparto dei fondi 2025:
- i Comuni di Montecreto, Montefiorino, Pievepelago e Riolunato non risultano beneficiari di 

contributi non avendo documentato nell’anno scolastico 2023/2024 servizi di inclusione a 
favore di alunni disabili delle scuole di secondo grado;

- il Comune di Sestola ha documentato nell’anno scolastico 2023/2024 una spesa per servizi 
di  inclusione  di  un  alunno  disabile  di  scuola  di  secondo  grado  inferiore  al  contributo 
potenzialmente  erogabile,  generando  una  economia  di  euro  310,66  che  è  stata,  quindi, 
ripartita tra gli altri Enti aventi diritto sulla base del numero degli alunni assistiti.
Con il presente atto si dà mandato al Servizio Ragioneria di costituire i relativi impegni di 

spesa a favore dei Comuni e Unioni di Comuni beneficiari, come riportato nell’ALLEGATO A alla 
presente, per gli importi a fianco di ciascuno indicati e di provvedere alla liquidazione degli importi  
spettanti  ai  beneficiari  ad  avvenuto  trasferimento  delle  risorse  da  parte  della  Regione  Emilia 
Romagna.

Il Responsabile del procedimento è il Dirigente del Servizio Programmazione urbanistica, 
Scolastica e Trasporti, Servizi educativi all'infanzia e diritto allo studio della Provincia di Modena.

Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento europeo n. 679/2016, l’Ente Provincia di Modena, in 
qualità di “Titolare” del trattamento, è tenuta a fornire informazioni in merito all’utilizzo dei dati 
personali, consultabili nel sito internet dell’Ente:
https://www.provincia.modena.it/servizi/urp/accessibilita-e-note-legali-del-sito/privacy/ .

Il  Titolare  del  trattamento  dei  dati  personali  di  cui  alla  presente  Informativa  è  l’Ente 
Provincia  di  Modena,  nella  persona  del  Presidente  della  Provincia  pro-tempore,  con  sede  in 
Modena, Viale Martiri della libertà n. 34, CAP 41121.

L’Ente Provincia di Modena ha designato quale Responsabile della protezione dei dati la 
società Lepida S.c.p.A, contattabile tramite e-mail dpo-team@lepida.it oppure telefonicamente al 
numero 051/6338860 .

L’Ente ha designato i Responsabili del trattamento nelle persone dei Direttori d’Area in cui 
si articola l’organizzazione provinciale,  che sono preposti al trattamento dei dati  contenuti  nelle 
banche dati esistenti nelle articolazioni organizzative di loro competenza.
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Il  Dirigente  responsabile  del  Servizio  interessato  e  il  responsabile  Finanziario  hanno 
espresso parere positivo, rispettivamente in ordine alla regolarità tecnica e contabile, in relazione 
alla proposta del presente atto ai sensi dell’articolo 147 bis del Testo Unico degli Enti Locali.

Per quanto precede,

DETERMINA

1) di prendere atto, come meglio espresso nelle premesse qui integralmente richiamate, che con 
delibera  di  Giunta  n.  2118  del  15/12/2025  la  Regione  Emilia  Romagna  ha  assegnato  alla 
Provincia di Modena la somma di Euro 1.859.698,11 come riportato nell'allegato A) del Decreto 
Interministeriale 8/10/2025, stabilendo, altresì, che il riparto delle risorse tra i Comuni/Unioni 
dei Comuni dei territori di propria competenza venga effettuato da parte delle Province/Città 
Metropolitana  di  Bologna  di  norma  in  funzione  del  numero  degli  alunni  con  disabilità 
frequentanti le scuole secondarie di secondo grado nell'anno scolastico 2023/2024 residenti e 
assistiti  dai  Comuni,  fermo  restando  la  possibilità  di  introdurre  criteri  aggiuntivi  volti  a 
migliorare  l’effettiva  risposta  ai  bisogni degli  alunni  e ad ottimizzare  il  pieno utilizzo  delle 
risorse,  fatta  salva la  possibilità  di  attuare motivate  azioni  di  compensazione  per  specifiche 
situazioni territoriali e tenuto conto delle funzioni svolte nell'anno 2025; 

2)  di adottare,  sulla base di quanto in premessa esposto, i seguenti  criteri  di riparto dei fondi  
destinati ai Comuni ed Unioni di Comuni della Provincia di Modena per l’anno 2025:

- ripartizione tra i Comuni ed Unioni di Comuni dell’importo assegnato in funzione del 
numero degli alunni con disabilità frequentanti le scuole secondarie di secondo grado 
nell'anno scolastico 2023/2024, residenti e assistiti;

- applicazione di un tetto massimo al contributo da assegnare pari al 100% della spesa 
sostenuta per l’esercizio delle funzioni riferite all’anno scolastico 2023/2024;

- ripartizione  delle  eventuali  quote  non  assegnate  ai  Comuni  non  ricadenti  nella 
condizione di superamento del limite massimo sopra indicato, calcolate in funzione del 
numero di alunni assistiti a.s. 23/24;

dando  atto  che  la  Provincia  di  Modena,  ha  acquisito  il  numero  degli  alunni  con  disabilità 
frequentanti le scuole secondarie di secondo grado nell’anno scolastico 2023/2024 residenti ed 
assistiti, e la spesa complessiva sostenuta per i relativi servizi di inclusione, attraverso schede 
validate  da  Comuni/Unioni  di  Comuni  nell’applicativo  regionale  e  che  dette  schede  sono 
conservate agli atti del Protocollo Generale nel fascicolo n. 68/2024 CL. 14-04-02;

3) di accertare la somma assegnata con Delibera di Giunta della Regione Emilia Romagna n. 2118 
del 15/12/2025 di euro 1.859.698,11 al Capitolo di Entrata 2545 “Diritto allo Studio: trasporti 
scolastici e assistenza alunni disabili” Cod. 2010102 del Peg 2025 che presenta la necessaria 
disponibilità;

4) di approvare il riparto a Comuni ed Unioni di Comuni dei fondi regionali assegnati con DGR n. 
2118/2025 pari a complessivi euro 1.859.698,11, come indicato nell’ALLEGATO A che è parte 
integrante del presente atto, per gli importi a fianco di ciascuno indicati;

5) di impegnare la somma complessiva euro 1.859.698,11 al Capitolo n. 4433 “L.R. 26/01 Diritto 
allo Studio Interventi di assistenza alunni disabili” del PEG 2025 Codice 1 04 01 02 da ripartire  
come di seguito:

- quanto ad euro 828.217,49 per contributi a favore di Unioni di Comuni;
- quanto ad euro 1.031.480,62 per contributi a favore di Comuni;

6) di liquidare, ad avvenuto trasferimento delle risorse da parte della Regione Emilia Romagna, la 
somma complessiva di euro 1.859.698,11 ai Comuni ed Unioni di Comuni nella misura a fianco 
di ciascuno indicata come risulta dalla colonna TOTALE CONTRIBUTO dell’ALLEGATO A 
parte integrante del presente atto; 

7) di  dare  atto  che  la  Provincia  dovrà  inviare  alla  Regione  -  Settore  “Educazione,  Istruzione, 
Formazione, Lavoro” la seguente documentazione: entro il 28/02/2026 una comunicazione sulla 
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distribuzione  delle  assegnazioni  tra  i  rispettivi  Comuni/Unioni  dei  Comuni  ed  entro  il 
30/09/2026 una relazione  sull'utilizzo  delle  risorse trasferite  ai  rispettivi  Comuni/Unioni  dei 
Comuni;

8) di trasmettere la presente determinazione all’U.O. Bilancio e Contabilità finanziaria dell’Area 
Amministrativa per gli adempimenti di competenza, dando atto che la stessa diviene esecutiva 
con l’apposizione del visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria;

9)  di  provvedere  alla  pubblicazione  sul  sito  Internet  della  Provincia  nella  Sezione 
“Amministrazione Trasparente” dei dati relativi alla presente determinazione, ai sensi dell’art. 
26 del D. Lgs.vo 33/2013.

Il Dirigente
GAUDIO DANIELE

(Sottoscritto digitalmente ai sensi
dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.)


